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Recentemente nello studio dei processi co-
gnitivi sono stati introdotti dei questionan di au-
rovalutazione allo scopo di determinare quale sia
la rappresentazione soggettiva delle proprie fun-
sioni mentali, indipendentemente dalle prestazio-
n1 date in prove di laboratorio. Questi strumenti
possono essere di particolare interesse in psicolo-
gia geriatrica per studiare come 1’anziano valuta
le sue capagita psicologiche ¢ come su tali proces-
<1 possano intervenire fattori esterni quali I'istitu-
nonalizzazione.

Due questionari di autovalutazione dei di-
sturbr della memoria { Perimutter { 1968}, Sunder-
tand. Harris ¢ Baddeley. [1983]) sono stati som-
mimistrati a soggetti dai 20 aglhi 80 anni. Arsogget-

ti viene richiesto di esprimere, su di una scala. il
grado di disturbo per vari tipi di ricordi {eventi,
parole, facce, ecc.). Compiessivamente sono stati
esaminati 525 soggetti di cui 139 erano anziani
istituzionalizzati,

In entrambi i questionan & risultato un effetto
significativo dell’eta sull’autovalutazione. In
particolare nel questionario di Sunderland et al. il
disturbo di memoria viene valutato come pid
grave nei soggetti pil anziani e questo fenomeno
& accentuato negli anziani istituzionalizzati.
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Abbiamo condotto uno studio climco su un
eruppo di |2 bambini con attennon dericit disor-
der. selezionati fra gli utenti del nostro [stituto in
hase a1 criteri diagnostict operativi def DSM L
un EEG clinico che escludesse anomalie EEG
spectfiche ¢ a una valutazione del QT (WISC) che
non fosse nteriore a §0.

Sono stati valutati parametn neuropsicologi-
¢i (Test di Bender ¢ Figura complessa di Rev».
climer (Questionario di Conner per i genitont ed
esame neurologico secondo Towen Prechth e
neurotisioiogici (analist automauca del segnaie
EEG con Fust Fourier Transtorm) in condizioni
di base e sotto terapia a breve, medio ¢ lungo
termine con Magnesio di Pemolina in singola
somminstrazione per os al mattino, in dosaggi
crescenti a partire da 20 mg.

[ risultati indicano etfetti positivi della tera-
pia farmacologica per cid che riguarda le capacitd
attentive ¢ di concentrazione ed una riduzione
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della instabilita motoria per trattamento 4 medio e
lungo termine.

I dat1 relativi ai test neuropsicologici dimo-
strano un miglioramento statisticamente sigmfi-
cativo nelle pertormances al Test di Bender e nella
prova di memoria della Figura complessa di Rey.

L analisi automatica del segnale EEG non ha
dimostrato nessuna Jifferenza significativa in
nessuno dei parametri considerati. Questo dato
potrebbe essere attribuito alia grande vaniabilita di
distribuzione del power EEG di base giarifenita in
guesti pazienti ¢ piu generaimente ner bambim e 2
una assenza di omogenettd di risposta imputabile
a differenti livelli di maturita del SNC nei nostro
campione.
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Nelle ricerche sui processi cognitivi si
sono diffuse recentemente degli stfumenti di
avtovalutazione alle scopo di indagare sia la
correlazione ¢ra 1le prove di laboratorio & 1la
rappresentazione soggettiva delle proprie capa-
cita’, sia i fattori quali l‘eta’, 1l'ambiente
sociale, ecc., che influenzano il modo stessog in
cui gli individui si avtovalutano (Herrmann,
1982)., Questi strumenti possono avere un parti-~
colare interesse nella PSICOLOGIA GERIATRICA per

individvare i cambiamenti delle Trappresentaziont




soggettive in funzione dell‘eta’ e di condizioni
particolari come 1/istituzionalizzazione.

In questo lavoro si sono considerati i
problemi della memoria e allo scopo sono stati
somministrati due questionari di autovaluta-
tione: il questionario di Perlmutter (1975)
composto di &C domande, e il questionarioc di
Sunderland, Harris % Baddeley, 1983) composto di
7% domande. Entrambi i questionari richiedono
una valutazione dei propri distufbi della memo—
ria, ma il secaondo si riferisce in particolare
alla frequenza di specifici fenomeni di amnesia
nella “"vita quotidiana". L‘autevalutazione dove~
va essere data da ogni soggetto in relazione ad

una scala, in cui il punteggio "0O" indica nessun



disturbo e "&" per il prima ﬁuestionario e "4¢
per il secondo rappresentano 11 massimo deficit

Perlmutter (1948) confronto’ due gruppl di
soggetti (20/25 e 60/463 anni) trovando punteggi
maggiori negli anziani. Sunderland et al. (1983)
hanne invece confrontato gruppi di soggetti sani
e cerebrolesi trovandoa una tendenza non-signifi-
cativa per punteggi maggiori nel gruppa di pa-
rienti.

I1 questionario di Perimutter e’ stato
somministrato a 231 soggetti di sesso Femminile
appartenenti a 5 fasce d'eata’ e a 49 soggettt
pure di sesso femminile residenti presso case di
ricovero per anziani e divisi in 3 fasce d’eta’.

I risultati sono stati sottoposti ad anali-




si della varianza. La prima analisi ha conside-
rato 1’effetto dell’eta’ nei soggetti NON ISTI-
TUZIUNALIZZATI {NON IST). Vi e’ un effetto si-
gnificativoa dell‘eta’ EF=3. 99 gd1=4. 230;
p<. 0011 indicante un diverse grado di autovalu-
tazione dei disturbi della memoria con un massi-
mao per i soggetti della fascia 350/9%9 Nella
secanda analisi e’ stato studiate 1’effetto
dell’istituzionalizzazions per le 3 fasce d‘eta
piu’ elevate, che non rTisulta avere alcun effet-

to svwll’autovalutazione
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Il questionario di Sunderland et al. e’
stato somministrato a 79 soggetti di 20/30 anni
e a 1950 soggetti.suddivisi in due gruppi di
&0/4%9 e 70/79 anni, dei quali 70 2rano residenti
preseso case di ricovero. Tutti i soggetti erano
di sesso femminile. Anche in questo caso il
fattore ata’ ha un effetto significative
[F=142. 14; gdl=2,149; p§< 0011 suil‘autovaluta-
zione can un 'massimn par i1 gruppe di 70/7%
anni. Diversamente dal questionario precedente
in questo caso il confronto tra soggetti istitu-
tionalizzati e non dimostra una differenza si-

gnificativa CF=3.99; gdl=1, 107; p+<, 0251
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Il questionario di Sunderland et al. puo’ essre
suddiviso 1in 9 sotte gruppi di item relativi a
differenti aspetti della memoria: 1) memoria
verbale, 2) lettura e scrittura, 3) facce e
luoghi, 4) azioni, 5} nuovo apprendimento. Per
tutti i sottogruppi di item sono stati ¢rovati
effetti sgignificativi dell‘eta’ e dell’istitu-—
zionaiizzazione. La memoria verhale 2’ la compo-
nente che presenta un maggior grado di disturba
mentre quella per facce e luoghi ha il mimner

punteggio.
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Paragonande i risultati ottenuti gqui 2
questionari, gi puo’ notare che lo strumento di
autovalutazione di Sunderland et al permette
yn‘indagine piu’ accurata dei processi mnestici
nell’anziano, diffrenziando sia per gruppi di
eta’s ma anche in base al fattore istituziona-
lizzazione., L‘autovalutazione che viene richieg—
ta su questo questionario sembra piu’ puntuale
rispetto a quella ottenuta dal questionario di
Perlmutter, che rinvia invece a domande farse
troppo generiche che non consentono un rtiferi-
mento ad eventi concreti della vita quotidiana.

L‘aspette piu’ analitico del questiaonario di
Sunderland et al. e’ anche evidenziato dalla

possibilita’ di analizzare distinte companenti
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di memoria che possono essere seglettivamente
compromessa nell’invecchiamento e nella patolo-

gia cerebrale in genere.
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